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II 

 
Premessa 

 

L’articolo 193 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, meglio noto come “Testo Unico degli 

Enti Locali” dispone che il Consiglio Comunale, con periodicità stabilita dal regolamento di 

contabilità e, comunque, almeno una volta entro il 30 settembre di ciascun anno, deve 

effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, dando atto nello stesso 

tempo del permanere degli equilibri generali di bilancio. 

 

Trattandosi, nella fattispecie, della prima annualità in cui l’Amministrazione Comunale eletta 

dalla cittadinanza vogognese nelle elezioni del 6/7 giugno 2009 rendiconta del proprio operato 

in sede di ricognizione e verifica, la Giunta Comunale ritiene opportuno –innovando rispetto 

alla prassi sin qui seguita- relazionare puntualmente al Consiglio Comunale con riferimento 

all’attuazione del  programma amministrativo della “Lista Civica per Vogogna” indicato 

dalla maggioranza degli elettori, e tradottosi negli indirizzi generali di governo votati dal 

Consiglio Comunale di Vogogna nella seduta del 22.6.2009 con delibera n° 26. 

 

Nella presente ricognizione, pertanto, seguiremo fedelmente il documento programmatico 

citato, con richiamo all’attuazione di quanto in esso contenuto. 
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III 

 

PROGETTO “VIA NAZIONALE” 

 

L’anno trascorso è servito all’Amministrazione Comunale da un lato per focalizzare le 

modalità di intervento, per quanto attiene alla stesura del “piano direttore” per la 

sistemazione paesaggistica, ambientale e funzionale di via Nazionale, e dall’altro di operare 

già in concreto per la messa in campo di una serie di interventi puntuali connessi con la 

valorizzazione della principale asta viaria presente sul territorio comunale. 

Incontri si sono tenuti con diversi professionisti del settore (alcuni anche di calibro 

internazionale), tutti finalizzati ad approfondire le modalità attraverso le quali sia possibile 

giungere ad una rifunzionalizzazione dell’intera asta viaria, premessa per l’incremento 

qualitativo del paese di Vogogna 

A tale proposito, è intenzione dell’Amministrazione Comunale attivare le procedure 

contemplate dalla Legge Regionale n° 14 del 16 giugno 2009   “Criteri e modalità per la 

presentazione dei progetti per la qualità paesaggistica”. 

Tale normativa, infatti, prevede un’articolata programmazione di interventi volti a pervenire 

ad una maggiore consapevolezza del valore del paesaggio come espressione dell’identità 

culturale e a realizzare conseguentemente interventi di qualità in rapporto al contesto. Essa 

prevede un finanziamento di progetti finalizzati al recupero, alla riqualificazione e alla 

valorizzazione della qualità paesaggistica denominati “progetti per la qualità paesaggistica”, e 

stabilisce che le richieste di finanziamento (che arrivano fino al 90% delle spese di 

progettazione) debbano essere presentate entro il 31 gennaio di ogni anno. 

Pertanto, è lungo questo crinale che l’Amministrazione Comunale intende realizzare il “Piano 

Direttore” per Via Nazionale, e a tale proposito –dopo un apposito confronto avvenuto nei 

giorni scorsi con i dirigenti dell’Assessorato alla Pianificazione della Regione Piemonte- sono 

già partite le procedure amministrative per il bando di selezione dei professionisti incaricati.  

All’interno di tale contesto, che per tempi e costi come facilmente intuibile richiede una 

tempistica allungata e sulla quale riteniamo in ogni caso di assicurare sin d’ora la più ampia 

partecipazione e discussione sia mediante il coinvolgimento della commissione consiliare 

urbanistica sia attraverso periodiche assemblee con i cittadini, l’Amministrazione Comunale 

si è comunque da subito attivata dando concretezza ad alcuni punti specifici del programma 

quali: 

 

1) sistemazione area Ricreatorio 

Con delibera  n° 19 del 24.3.2010 il Consiglio Comunale di Vogogna ha autorizzato 

l’acquisto dell’immobile denominato “Ricreatorio” con relativa area pertinenziale dalla 

Parrocchia “Sacro Cuore di Gesù” di Vogogna, per un importo complessivo di € 170.000. 

L’immissione in possesso di tale immobile ha permesso al Comune di Vogogna di 

concorrere al bando emesso dalla Regione Piemonte a valere sulla Legge Regionale n° 

28/99 “Disciplina, sviluppo e incentivazione del commercio in Piemonte”, per 

l’ottenimento di un contributo in conto capitale per la realizzazione di un’area mercatale. 

Si sono pertanto esperite tutte le procedure ad evidenza pubblica connesse con 

l’affidamento dell’incarico professionale (affidato allo studio Ingeoart di Villadossola), e 

con determinazione n° 245/2009  la Regione Piemonte ha stanziato a favore del Comune di 

Vogogna la somma di € 129.590,83 per la realizzazione della nuova area mercatale in 

piazza Ricreatorio. A tale somma si aggiungerà la cifra di 175.409 di fondi comunali 
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(reperiti attraverso apposito mutuo) al fine di co-finanziare l’intervento completo, che 

sarà appaltato entro il 28 febbraio 2011 e dovrà essere completato e rendicontato entro il 

30 novembre 2011 

 

2) Allargamento accesso Via Passerella 

Con delibera n° 34 del 17 giugno 2010 il Consiglio Comunale di Vogogna ha affrontato il 

tema dell’acquisizione dell’immobile “ex Cooperativa” di Vogogna, condizione 

preliminare da affrontare per definire successivamente l’intervento in questione. Sulla 

scorta della deliberazione di intenti adottata in quella seduta, si sono tenuti una serie di 

incontri con la proprietà e con la direzione del confinante Circolo ARCI di Vogogna (in 

considerazione della palesata volontà dell’Amministrazione Comunale di convenire con ilk 

medesimo modalità progettuali e gestionali successive), al termine dei quali si è chiarita la 

procedura più opportuna e percorribile, così riassumibile: 

- la Cooperativa cede al Circolo in diritto di superficie per 99 anni i fabbricati che il 

circolo intende utilizzare, esclusi quelli demoliti o da demolire; in questo atto – di 

competenza notarile- verranno inserite tutte le clausole e condizioni che le parti 

andranno a concordare; 

- successivamente il Circolo cederà al Comune di Vogogna le aree libere a seguito 

demolizione, i fabbricati da demolire e la nuda proprietà sulla quale insistono i 

fabbricati di cui sopra. 

La Giunta Comunale pertanto, resta in attesa della trasmissione della documentazione da 

parte del Circolo ARCI di Vogogna. Nel frattempo, è stata appostata al bilancio comunale 

la cifra di € 7.000 per l’acquisizione di cui sopra. 

Esperita tale procedura formale, si potrà procedere con la parziale demolizione del 

fabbricato (previa definizione di costi e relativo stanziamento di bilancio sul prossimo 

esercizio finanziario) e ottenere pertanto l’obiettivo dell’allargamento dell’accesso. 

 

 

3) Riutilizzo funzionale immobile ex Scuola Elementare 

Permane l’intenzione dell’Amministrazione realizzare in essa un “polo dei servizi al 

cittadino”, nel quale concentrare l’ufficio postale, gli uffici municipali, sedi per 

associazioni di volontariato  e biblioteca.  Condizione fondamentale per il conseguimento 

di tale obiettivo è la disponibilità delle Poste Italiane spa a spostarsi dall’attuale disagevole 

collocazione presso lo stabile del municipio all’interno delle ex scuole elementari. 

A seguito della richiesta in tal senso avanzata dall’Amministrazione Comunale, il direttore 

della filiale di Verbania delle Poste Italiane spa, in data 5 agosto 2010 riscontrando alla 

nostra richiesta di collocazione Ufficio Postale ha scritto nei seguenti termini al Comune di 

Vogogna: “Le comunico che la Vostra gradita proposta riguardo la disponibilità dei locali 

dell’ex scuola elementare per lo spostamento della sede dell’Ufficio Postale, è stata 

proseguita per una valutazione, secondo i piani aziendali, alla nostra sede centrale che si 

occupa degli immobili”.  A tale riguardo, è stato attivato anche S.E. il Prefetto del VCO, 

dott. Giorgio Zanzi, per le note implicazioni relative alla sicurezza e all’ordine pubblico 

connesse nel merito, dopo le note vicende di furti che hanno interessato lo stesso ufficio 

postale. Per il giorno 5 ottobre è stato appositamente convocato il Comitato Provinciale 

per l’Ordine e la Sicurezza presso la Prefettura, allargato anche alla direzione provinciale 
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delle Poste, al fine di poter convenire lo spostamento dell’ufficio postale nei locali delle ex 

scuole elementari. 

Sulla scorta delle determinazioni che in tale sede speriamo di raggiungere, effettueremo il 

progetto di intervento per l’utilizzo dello stabile nei termini anzi detti. 

 

4) Realizzazione di opere per la sicurezza stradale e la mitigazione della velocità delle 

automobili in località San Rocco, Vogogna centro, Dresio e Prata 

Si tratta di un intervento programmatico interamente realizzato e completato. Esso è 

consistito nella realizzazione di n° 5 interventi di “traffing calming” per la messa in 

sicurezza di via Nazionale e della Strada Provinciale di Prata, per aumentare la percezione 

degli spazi urbani e il livello di attenzione dei guidatori mediante interventi di 

segnalazione visiva e segnaletica orizzontale colorata con leggere modifiche della 

pavimentazione stradale. L’intervento (dal costo complessivo di € 50.000) è stato 

progettato dallo studio Canuto di Biella, e realizzato dalla ditta S.P.A.P di Occhieppo 

Inferiore (Bi). 

Abbiamo motivo di ritenere che esso sia stato apprezzato dalla popolazione, e abbia 

conseguito gli obiettivi di messa in sicurezza prefissi. 

 

5) Sostituzione barriere ponte della Masone 

L’Amministrazione Comunale di Vogogna è intervenuta presso l’Amministrazione 

Provinciale del Verbano Cusio Ossola per sottolineare la necessità di effettuare lavori di 

sistemazione del Ponte della Masone, al fine di mettere in sicurezza il traffico ed eliminare 

gli anti-estetici “New Jersey” attualmente posizionati. 

A seguito di ciò, la Provincia ha trasmesso in data 25.03.2010 un progetto preliminare per 

“lavori di sistemazione del Ponte sul Fiume Toce in località Masone”, che ha ottenuto in 

data 24 maggio 2010 il parere favorevole da parte del Comune di Vogogna. 

Restiamo pertanto in attesa che l’amministrazione competente proceda celermente con le 

successive procedure. 

 

6)Sistemazione rotonda svincolo superstrada 

L’intervento è realizzato nel corso dell’estate 2010, ha riguardato le due rotonde della 

zona commerciale della Masone e affidato alla ditta “Vivai di Cuzzago”. 

Contemporaneamente, si è provveduto mediante ordinanza alla rimozione di un mezzo 

abbandonato presente in località bivio Masone dall’evidente antiesteticità, e si è 

provveduto –sempre mediante ordinanza- ad intimare ad Anas spa la rimozione dei rifiuti 

solidi urbani abbandonati nei pressi dello svincolo della superstrada. 

 

 

Per quanto attiene alle restanti parti del Progetto “Via Nazionale” contemplate nel 

programma amministrativo 2009/2014 e negli indirizzi generali di governo, si sottolinea 

come essi facciano parte di procedure amministrative particolarmente complesse e per le 

quali occorre una necessaria integrazione tra pubblico e privato alla quale 

l’Amministrazione Comunale sta lavorando. 

Si può in ogni caso affermare che per tali punti sono stati nel corso dell’anno gettate le 

fondamenta per il conseguimento degli obiettivi prefissi 

 



 

 

________________________________________________________________________________     

 

VI 

 

 

VOGOGNA COMUNE RINNOVABILE:  

OBIETTIVO AUTOSUFFICIENZA ENERGETICA 

 

Sul tema, l’Amministrazione Comunale sta effettuando tutte le operazioni propedeutiche 

che, per complessità e necessaria ponderazione, impiegheranno un arco di tempo non 

indifferente.  

L’obiettivo della autosufficienza energetica è per noi conseguibile entro il quinquennio di 

programmazione della attuale consiliatura, e nel corso di questo anno abbiamo gettato le 

basi realizzando i seguenti punti: 

 

1. realizzazione del “PIANO ENERGETICO COMUNALE”, così come previsto dal 

programma, redatto da Tecnoparco del Lago Maggiore spa in collaborazione con 

Caire Urbanistica di Reggio Emilia e finanziato dalla nostra società partecipata “SEO-

Servizi Ecologici dell’Ossola srl”, che ha censito e identificato le potenzialità del 

territorio vogognese nel settore delle rinnovabili 

2. avvio delle procedure connesse con la realizzazione di un impianto di teleriscaldamento 

nella zona di Vogogna centro alimentato a biomassa, mediante individuazione da parte 

della Regione Piemonte e dell’Istituto per le piante da legno – IPLA spa del Comune di  

di Vogogna come intervento soggetto al finanziamento regionale, con avvenuta presa in 

carico del progetto vogognese da parte di IPLA e redazione del progetto a cura del 

medesimo istituto 

3. razionalizzazione delle utenze comunali in materia di energia elettrica, che hanno sin 

qui condotto a risparmi stimati nell’ordine di 10.000 € annui. 

4. raccordo con l’Amministrazione Provinciale per la promozione in paese dello 

“Sportello Energia” provinciale, pubblicizzato sul sito internet comunale 

5. Adesione, con delibera del Consiglio Comunale n°36 del 17 giugno 2010, al “Patto dei 

Sindaci” dell’Unione Europea per il conseguimento degli obiettivi di riduzione delle 

emissioni di CO2 attraverso l’attuazione di un Piano di Azione per l’Energia 

Sostenibile, circostanza che consentirà al Comune di partecipare ai bandi europei in 

materia di energia sostenibile 
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PIANO SOCIALE VOGOGNESE 

Il tema della “comunità solida e solidale” inserito nel programma amministrativo è stato 

oggetto di azione costante, secondo i seguenti punti: 

 

1 – Casa di Riposo “Adele Presbitero” 

Lungo questo versante, l’attività dell’’Amministrazione Comunale si è articolata con il 

conseguimento di due obiettivi di portata strategica. 

Si è affrontata con determinazione la problematica del cantiere dei lavori di ampliamento e 

ristrutturazione della Casa di Riposo. Si è provveduto ad applicare la penale per i giorni di 

ritardo alla ditta “Porzio & Isidori” di Torino, che era risultata assegnataria dei lavori di 

ampliamento e ristrutturazione della Casa di Riposo “Presbitero” di Vogogna e che aveva 

accumulato 228 giorni di ritardo nell’esecuzione dei lavori prima di cedere il ramo d’azienda 

ad altra ditta. 

La Giunta Comunale, infatti, nella seduta del 19 agosto 2010, ha preso atto della relazione del 

direttore dei lavori ing. Francesco Brambati sull’entità del ritardo e sul conteggio della 

penale, ed ha applicato ai sensi del contratto d’appalto una penale per complessivi 48.687,12 

€, che saranno incassati mediante escussione della cauzione definitiva prestata dalla ditta a 

valere su apposita polizza fideiussoria. 

Con delibera n° 37 del 17.05.2010  la Giunta Comunale ha inoltre preso atto dell’acquisto del 

ramo d’azienda della società Porzio & Isidori da parte della ditta Tecnocostruzioni srl di 

Verbania Possaccio. A seguito di tale subentro,i lavori sono ripresi secondo cadenze regolari e 

si stima di completarli entro febbraio del 2011. 

Sul versante delle procedure gestionali, il Consiglio Comunale con delibera n° 35 del 5 agosto 

2009 ha stabilito il recesso dal protocollo di  intesa per la gestione associata della Casa di 

Riposo “Presbitero” di Vogogna e la Residenza Socio Sanitaria di Premosello Chiovenda, e 

con delibera n° 36 in pari data ha approvato l’ipotesi di progetto organizzativo complessivo di 

gestione comune tra la R.S.A “Massimo Lagostina” di Omegna e la Casa di Riposo “Villa 

Presbitero” di Vogogna. 

Alla luce di quanto avvenuto successivamente a tali date nell’amministrazione comunale di 

Premosello Chiovenda, abbiamo motivo di ritenere che la scelta del cambio di partnership sia 

stata oculata e preveggente, visto che in caso contrario non avremmo potuto avere il partner 

responsabile che avrebbe dovuto curare le procedure gestionali in qualità di soggetto capofila 

per un lungo periodo di tempo a causa dell’avvenuto commissariamento del Comune di 

Premosello Chiovenda, e quindi il Comune di Vogogna sarebbe stato indubbiamente 

danneggiato dalla stasi politico-amministrativa obbligata dell’ex partner. 

Al contrario, oggi possiamo programmare con serenità e certezza il futuro gestionale della 

struttura vogognese, sulla scorta di una proposta progettuale seria e professionale che punta 

con chiarezza alla nascita di un soggetto gestionale unico, senza prevaricazioni né desideri 

egemonici. 

 

2 – Realizzazione restauro ex Asilo Infantile “Lossetti Mandelli” e manutenzione straordinaria 

immobile ex scuola media San Carlo 

In data 22 febbraio 2010 la Regione Piemonte, attraverso l’Agenzia Territoriale della Casa 

delle Province di Novara e VCO, ha confermato che saranno realizzati con i fondi regionali 
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del programma casa denominato “10.000 alloggi entro il 2012” gli interventi su due stabili 

vogognesi: l’ex asilo infantile “Lossetti Mandelli” di via San Carlo, e l’ex scuola media di 

piazza San Carlo. 

Nel primo caso saranno realizzati dieci alloggi di varie metrature (bilocali e trilocali) –di cui 

due destinati a persone disabili- senza in alcun modo modificare le caratteristiche 

morfologiche ed architettoniche del fabbricato e in particolare della facciata. L’importo totale 

dell’opera è di 1.229.199,15 euro. 

Nel secondo caso si provvederà ad interventi di sistemazione e manutenzione straordinaria 

dell’immobile, con la sostituzione del manto di copertura in beole, per un importo di 184.800 

euro. 

 

Questo intervento, per il quale l’Amministrazione Comunale ha lavorato a stretto contatto 

con l’Agenzia Territoriale della Casa e al suo presidente Mauro Gavinelli e direttore Paolo 

Scarpello che intendiamo ringraziare, consentirà una significativa riqualificazione di un 

importante tratto di zona antica del Paese, come da noi programmato, salvaguardando un 

antico fabbricato frutto di un lascito che oggi trasla dalle giovani generazioni alle persone di 

età anziana le originarie e immutate volontà filantropiche dei donatori, i coniugi Gabriele e 

Carlotta Lossetti Mandelli che segnarono la storia del nostro borgo. 

 

 

3 – Costituzione Fondo “Vogogna Solidale” 

Facendo seguito a quanto esplicitamente previsto in sede di programma e di indirizzi di 

governo, l’Amministrazione Comunale di Vogogna ha promosso –insieme con tutte le 

associazioni del Paese- il fondo “Vogogna solidale”, pensato e voluto per aiutare le persone 

residenti nel Comune di Vogogna (con particolare riguardo a minori, disabili o anziani che si 

trovino in situazioni di conclamato stato di disagio o di necessità), oppure enti o associazioni 

che operino nell’ambito dell’assistenza e della solidarietà sociale. 

Il Consiglio Comunale di Vogogna, con delibera n°30 del 17 giugno 2010, ha approvato il 

regolamento, che stabilisce la gestione mediante un apposito comitato di gestione i cui 

componenti sono nominati a rotazione dalla Consulta delle Associazioni Vogognesi, nel 

frattempo insediatasi anche qui a seguito di applicazione programmatica. 

Allo stato attuale la dotazione del fondo è pari a € 4.179,73, frutto della liberalità dei 

vogognesi e delle loro associazioni. 

 

4 – Borse di Studio 

L’Amministrazione Comunale ha proseguito l’attività di sostegno a giovani studenti 

universitari vogognesi meritevoli, mediante l’emissione di un bando approvato dalla Giunta 

Comunale nella seduta del 8 marzo 2010 che ha consentito l’attribuzione di n°4 borse di 

studio dal valore di 1000 euro cadauna. 

Le borse di studio sono state assegnate ai primi quattro classificati in graduatoria, sulla base 

di un punteggio totale ottenuto in base a criteri di merito, reddito e di commissione. La 

graduatoria finale è stata esposta all’albo pretorio comunale, e sul sito internet comunale. 

 

E’ inoltre proseguita lungo tutto l’anno l’attività assistenza domiciliare per anziani, sostegno 

all’handicap, sostegno scolastico, amministrazione di sostegno per soggetti in particolari 

condizioni e assistenza a nuclei disagiati. 
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Si è infine proceduto, di concerto con il CISS Ossola, ad avviare iniziative comunali di “borse 

lavoro”, che hanno consentito l’inserimento di soggetti necessitanti di integrazione sociale. Il 

costo complessivo a carico del Comune di questa iniziativa è stato fino ad ora pari ad € 

5.250,00 

 

Sono stati aperti n.2 Cantieri di Lavoro (art. 32 comma 1 LR 34/2008) a favore di soggetti 

disoccupati iscritti nelle liste del Centro per l’impiego che sono stati inseriti nelle squadre 

manutentive comunali. Questo intervento è stato cofinanziato dalla Provincia e dalla Regione, 

a carico dell’Amministrazione (fino ad oggi) sono stati imputati circa  € 2.780,00. 

 

 

E’ inoltre proseguita la realizzazione del “Progetto Vogogna oltre le barriere” secondo quanto 

previsto dalla LR 45/95 (cofinanziato dalla Regione Piemonte) che ha consentito l’inserimento 

di detenuti in semilibertà all’interno di un programma di recupero socio lavorativo. A carico 

di questa Amministrazione sono stati addebitati per questa iniziativa circa € 2.700,00. 
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LIBERTA E’ PARTECIPAZIONE 

 

L’Amministrazione Comunale ha inquadrato il tema del dialogo permanente con i cittadini, 

anche attraverso l’ausilio dei nuovi mezzi informatici, come uno dei prioritari. 

Per questo motivo, possiamo affermare che i temi contenuti in sede programmatica abbiano 

tutti trovato piena attuazione sin dal primo anno di consiliatura. 

Infatti si è proceduto: 

a – alla registrazione e trasmissione integrale delle sedute dei Consigli Comunali on line 

attraverso la rete e Youtube, unico esempio nel territorio provinciale 

b – all’apertura di caselle di posta elettronica dedicate per sindaco, assessori, consiglieri e 

uffici comunali 

c – all’apertura di una casella di posta elettronica certificata per agevolare la 

sburocratizzazione delle attività comunali 

d – alla revisione strutturale del sito internet comunale, aggiornato in maniera costante e 

diventato un’autentica vetrina delle attività vogognesi  

e – all’avvio (in anticipo rispetto a quanto stabilito dalla normativa nazionale) dell’albo 

pretorio digitale  

 

Si è inoltre proceduto all’organizzazione di particolari momenti di confronto e illustrazione 

alla popolazione delle attività amministrative quali: 

- il consiglio comunale aperto del 30 settembre 2009 sulla tematica della riapertura delle 

cave comunali 

- l’assemblea pubblica di illustrazione delle iniziative nel campo della viabilità e delle 

asfaltature comunali 

- le assemblee con i genitori delle scuole per la gestione delle problematiche del 

comparto 

 

Oltre a tutto questo, prosegue l’attività del Giornalino Istituzionale che, grazie ad un’edizione 

trimestrale, consente ai cittadini vogognesi l’esercizio di una puntuale informazione inerente 

l’attività amministrativa svolta. Ricordiamo che il giornalino, a disposizione gratuitamente 

della cittadinanza, può essere anche consultato sul sito del Comune. 
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SCUOLE 

Nel campo scolastico si è operato intensamente per compensare con le attività comunali e le 

richieste di sovvenzione regionali e di comunità montana i tagli realizzati dallo Stato, che 

hanno portato alla istituzione di pluriclasse presso le scuole primarie di Vogogna. 

Le iniziative assunte dal Consiglio Comunale e portate presso i competenti uffici regionali 

hanno consentito di integrare il personale docente avvalendosi dei disposti della legge 

regionale 16/99, sia per l’anno scolastico 2009/2010 sia per quello 2010/2011. 

 

Sul piano delle opere pubbliche, si riassumono gli interventi realizzati come segue: 

1. si è provveduto a dotare la scuola materna di una serie di arredi per interni (brandine, 

tavolini, sedie , panchine, giochi) per un importo complessivo pari ad € 3.283,19 (€ 

2.047,68 in agosto 2009, €€ 80,00 in ottobre 2009, € 1.155,51 in agosto 2010) e la posa di 

una pavimentazione antitrauma a norma di legge nel corso del mese di agosto 2010 per 

un importo di € 15.600. 

2. Sono stati fatti i seguenti interventi: 

o un intervento alla centrale termica  

o Sostituzione e manutenzione di alcuni serramenti  

o Motorizzazione di alcune tapparelle  

o Sono stati aggiunti dei radiatori  

per una spesa complessiva pari ad €. 50.000,00 di cui € 15.110,00 a carico 

dell’Amministrazione 

 

3. Nel rispetto della sicurezza si è provveduto a posizionare ulteriori corrimano lungo le 

scale e una serie di strisce antiscivolo sui gradini delle scale. 

4. E’ stato posizionato un sistema d’allarme per un importo di €. 600,00; 

5. Si è provveduto all’asfaltatura del terreno antistante alla palestra; 

6. E’ stato dato un contributo pari ad € 1.000,00 per l’acquisto di lavagne interattive; 

7. Al fine di risolvere i problemi sollevati dai genitori, con determina n. 1 del 18.01.2009 è 

stato nominato per l’anno scolastico 2009/2010 un tecnologo alimentare (Studio QTRE 

di Novara) con compiti di consulenza per la mensa della scuola per un importo 

complessivo pari ad € 1.500,00. Anche per quest’anno scolastico è previsto il 

coinvolgimento di questa professionalità.  

8. Con il medesimo intento, inoltre, con Delibera di Giunta n°110 del 26.10.2009 è stata 

istituita la Commissione Mensa composta secondo i contenuti del punto 2.6 delle 

“Proposte operative per la ristorazione scolastica” della Regione Piemonte, 

Assessorato alla tutela della Salute e Sanità. La Commissione si è riunita più volte, 

intervendo nel merito rispetto ad alcuni problemi puntuali sollevati e monitorando 

costantemente la qualità del servizio reso. 
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SPORT E TEMPO LIBERO 

 

Nel corso dell’anno, l’Amministrazione Comunale ha provveduto a  

 

1 – redigere il progetto definitivo (redatto dall’arch. Forni e dal geom. Romeggio) “recupero 

funzionale e potenziamento del centro sportivo comunale”. 

2 -  realizzare il campetto da calcio aperto a fianco delle tribune del campo sportivo 

3 – creare la “Consulta delle Associazioni” per il coordinamento e il sostegno delle singole 

attività sportive, culturali e di tempo libero 

 

 

CULTURA E TURISMO 

Le attività in questo settore sono state intense, e finalizzate al conseguimento dell’obiettivo 

programmatico di lavorare sul Progetto Identità Vogognese affermando Vogogna come uno 

dei punti di riferimento della cultura e del turismo ossolano e provinciale. 

Il paese ha conosciuto in questo ultimo periodo un autentico risveglio associativo, ricreativo e 

culturale: per rimanere al solo 2010, sono fino ad oggi ben 58 le manifestazioni che a vario 

titolo e con diversi organizzatori si sono susseguite a Vogogna. Quasi tutte hanno scelto la 

“location” del nostro centro storico, contribuendo a rafforzare l’immagine di Vogogna come 

punta avanzata del turismo culturale locale e attirando nuovi visitatori in numero 

significativamente più elevato rispetto al  passato. 

Sul piano strettamente amministrativo, i principali obiettivi perseguiti e realizzati sono: 

- l’apertura di uno sportello di informazione turistica presso Villa Biraghi, in stretta 

collaborazione con il Parco Nazionale della Valgrande che ringraziamo per la 

disponibilità; 

- l’avvio della “consulta turistica vogognese” con il coinvolgimento delle associazioni 

locali nella definizione del calendario delle manifestazioni; 

- la convenzione con l’associazione “InCastro” che ha consentito la riapertura del 

Castello Visconteo con attività di accompagnamento e di assistenza di elevato profilo  

- il rafforzamento della presenza di Vogogna nell’ambito dei “Club dei borghi più belli 

d’Italia” 

- il restauro della lapide romana della Masone e del monumento a Geo Chavez nel 

centenario della prima trasvolata delle Alpi 

- l’avvio del restauro degli affreschi medioevali della Chiesa del Cimitero, con la 

scoperta di ulteriori affreschi di importanza significativa 

- l’avvio del restauro delle cappelle votive di Prata 

- la celebrazione del decennale del gemellaggio con Lancon de Provence 

- la posa di una web cam collegata con il sito del Distretto Turistico e con VCO Azzurra 

Tv raffigurante il Castello di Vogogna 

- l’inserimento di tutte le manifestazioni vogognesi nel palinsesto televisivo di VCO 

Azzurra Tv e nel sito del Distretto Turistico dei Laghi 

- l’inserimento del Castello di Vogogna nel circuito dei “laboratori didattici” dei 

principali Castelli del Nord Italia 
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AMBIENTE E TERRITORIO 

L’Amministrazione Comunale ha cercato di ottemperare quotidianamente, e nel limite delle 

disponibilità finanziarie, all’impegno assunto in sede programmatica di assicurare 

un’attenzione precisa, costante e quotidiana agli aspetti della manutenzione ordinaria, 

dell’arredo urbano, della pulizia degli spazi pubblici. 

Rispetto agli indirizzi generali di governo, risultano allo stato attuati i seguenti punti 

programmatici. 

 

- Miglioramento e sistemazione della strada per Genestredo nella parte terminale, 

realizzato con fondi regionali L.R. 18/84 (contributo di 50.000 €) e fondi comunali per € 

2.307,31, opera di messa in sicurezza appaltata alla ditta Giacomini di Piedimulera in 

data 9 settembre 2009 e fine lavori in data 10 ottobre 2009, con certificato di regolare 

esecuzione in data 10 novembre 2009. Per quanto attiene la sistemazione ed 

allargamento del tratto iniziale, sono in atto contatti con la proprietà dell’immobile al 

fine di convenire una transazione positiva. 

- Opere di asfaltatura e sistemazione strade. Come già discusso in sede consiliare, 

l’avvenuta contrazione del mutuo di 100.000 € consentirà l’effettuazione di una serie 

rilevante di interventi e sistemazione asfalti. L’avvenuto ottenimento del contributo 

regionale sulla sistemazione dell’area esterna alle scuole, originariamente preventivata 

su tale capitolo, consentirà la liberazione di risorse che saranno destinate 

dall’Amministrazione Comunale all’allargamento delle aree interessate da interventi. 

Saranno in ogni caso interessati. 

o Strada in località Boschetto; 

o Via Resiga; 

o Strada in località Calami; 

o Vicolo Porto di Megolo; 

o Località Case ai Santi di Prata 

o Località Case Pratini 

 

- Lavori di ripristino acciottolato nel centro storico. Sono stati eseguiti lavori per € 

11.040,00, a cura di ditte locali, nonché attività di manutenzione ordinaria da parte del 

personale comunale. Sempre per quanto attiene al centro storico, è stata disposta 

l’applicazione dell’avanzo di amministrazione 2009 per la sostituzione delle barriere di 

accesso e regolazione della Zona a Traffico Limitato con fioriere e pistoni a scomparsa 

che meglio regoleranno la viabilità di accesso con un impatto positivo anche sotto il 

profilo paesaggistico. 
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Per quanto attiene agli ulteriori punti in programma, segnaliamo il seguente stato di 

avanzamento. 

 

- sistemazione Area Stazione ferroviaria 

In data 24 agosto 2010, a seguito di contatti informali, è stata inoltrata richiesta formale 

alla società Metropolis spa, proprietaria degli immobili circostanti le stazioni ferroviarie, 

con la richiesta di confronto per la sistemazione in questione.  

Il giorno 28 settembre 2010 l’Amministrazione ha provveduto ad incontrare a Torino il 

responsabile territoriale della Rete Ferroviaria Italiana per avviare una richieste di 

comodato degli immobili compresi nel perimetro della  stazione vogognese sulla linea 

Novara-Domodossola.  

Il comodato sarà portato all’attenzione della commissione urbanistica e successivamente 

del Consiglio Comunale, per definire le modalità attraverso le quali tali immobili possano 

essere recuperati e messi a disposizione della pubblica collettività vogognese. 

 

 

Comuni ricicloni  

Vogogna si è conquistata il 174° posto su 1488 comuni, primo posto nel VCO e Novarese 

tra i comuni sotto i 10.000 abitanti. Questo risultato ha fatto si che il Comune di Vogogna, 

sia stato premiato a Roma come "Comune Riciclone 2010" nell'ambito di una cerimonia 

organizzata da Legambiente con il patrocinio del Ministero dell'Ambiente. Vogogna ha 

raggiunto nel 2009 una percentuale di raccolta differenziata del 73,7%, ed un indice di 

performance di 75,92 con un risparmio pro capite di immissione di CO2 in atmosfera di 

175,4 kg. In altri termini, la giuria di Legambiente ha calcolato che grazie alla buona 

condotta della cittadinanza vogognese si sono evitate significative emissioni di anidride 

carbonica. Anche sulla scorta di questo importante riconoscimento, l’Amministrazione  

intende procedere con l'accentuazione della differenziata.  

 

 

Eliminazione delle “campane” del vetro 

 

In data 18 gennaio, è stata inoltrata richiesta formale alla società Conser VCO spa. In data 

24 agosto si è tenuto presso il municipio un incontro tra l’amministrazione comunale e il 

presidente della predetta società, arch. Ghisolfi, nel quale si è convenuto che con 

l’annualità 2011 si procederà all’introduzione sul territorio comunale della raccolta 

differenziata del vetro “porta a porta” con relativa eliminazione delle antiestetiche 

campane della raccolta di tale materiale 

  

 

Arginatura fiume Toce 

Come noto, la questione è legata all’accordo di programma per il piano di bonifica 

dell’area ex Enichem di Pieve Vergonte. La situazione ha raggiunto uno stallo 

inaccettabile, con un’assenza da parte del Ministero dell’Ambiente sulla vicenda. In 

diverse sedi –sia istituzionali che politiche- il Sindaco ha sollecitato l’esigenza della 

necessità di sbloccare la situazione, e la circostanza è utile per rilanciare l’appello al 

Ministero dell’Ambiente, alla Regione Piemonte, alla Provincia del VCO e all’Eni di 
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assumersi finalmente le proprie responsabilità e chiudere un’iter che da quattordici anni 

sta proseguendo in maniera defatigante e dispendioso. 

In alternativa, risultando al Comune di Vogogna una possibile economia sui capitoli di 

bilancio dell’Autorità Interregionale per il Fiume Po (AIPO), è intenzione della Giunta 

investire il Consiglio Comunale nelle prossime sedute al fine di richiedere formalmente 

l’utilizzo di tali economie di spesa a favore del completamento dell’arginatura sul fiume 

Toce nel Comune di Vogogna. 

 

Problema cinghiali 

La questione viene seguita con attenzione dall’Amministrazione. L’assessore Barba ha più 

volte segnalato alle guardie venatorie dell’Amministrazione Provinciale e agli agenti del 

Corpo Forestale dello Stato presso il Parco Nazionale Valgrande le situazioni di criticità, e 

si sono tenute battute in diverse parti del territorio con l’abbattimento di alcuni capi. 

 

Acquedotto e fognature 

Questo capitolo rappresenta un punto dolente nell’azione di attuazione del programma 

amministrativo, a causa delle determinazioni in tal senso assunte dalla maggioranza dei 

soci all’interno dell’ATO Novara-VCO che hanno di fatto bloccato e stravolto il 

precedente Piano degli Investimenti nel quale erano inserite le opere relative al territorio 

vogognese. 

La determinazione assunta dalle Amministrazioni Provinciali di Novara e del Verbano 

Cusio Ossola di non applicare l’adeguamento tariffario previsto dal Piano ha di fatto 

impedito alle società di gestione l’avvio degli investimenti previsti sull’intero territorio 

provinciale. 

Per cercare di sbloccare la situazione, l’Amministrazione Comunale di Vogogna con nota 

n°3143 del 6 luglio 2010 si è rivolta direttamente al Presidente della Provincia del VCO e 

al Presidente della Comunità Montana Valli dell’Ossola (enti che complessivamente 

detengono oltre un terzo delle quote dell’ATO) proponendo alcune soluzioni alternative 

che consentissero lo sblocco della situazione. 

A seguito di tale nota, si è tenuta una riunione in Provincia nel corso della quale 

l’Amministrazione Provinciale ha ribadito i propri convincimenti, e di conseguenza il 

permanere del blocco degli investimenti. 

Nel frattempo, l’anno trascorso ha visto per determinazione dell’ATO (che peraltro in 

base alla normativa nazionale deve essere chiusi al 31.12.2010) una spinta all’aggregazione 

delle Società Operative Territoriali dell’area del Novarese. Infatti, in data 16 dicembre 

2009 , la Conferenza dell’ATO ha avviato il processo di fusione di Acque Spa, di AIA srl e 

di Sin&Ve srl e di incorporazione in Acque Novara VCO spa. Successivamente, in data 7 

aprile 2010 ha dato mandato ad Acque Novara VCO spa di completare il processo di 

fusione con relativa incorporazione entro il 31.12.2010. Quindi, entro la fine del corrente 

anno la società di cui anche il Comune di Vogogna è socio dovrà far parte di un’unica 

società di gestione che comprenderà buona parte del territorio del VCO e tutto il territorio 

della provincia di Novara.  

Come noto, sulla questione restano incombenti due fattori legislativi non indifferenti: il 

decreto 25 settembre 2009, n°135, cosiddetto “decreto Ronchi” convertito in legge, che 

all’articolo 15 annulla tutte le gestioni in house entro il 31 dicembre 2011 a meno che entro 

questa data la società che gestisce il servizio non sia per almeno il 40% affidata a privati, e 
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la legge 42 del 26/3/2010 che sopprime, decorso un anno, le Autorità d’Ambito 

Territoriale. 

A ciò si aggiunga il referendum di abrogazione del decreto Ronchi, che è stato sottoscritto 

da 1.400.000 cittadini italiani e che dovrà tenersi –se come probabile la Corte di 

Cassazione ne confermerà la validità- entro il prossimo anno. 

Questi fattori inducono pertanto a ritenere che sulla partita del ciclo idrico integrato (e 

quindi sul tema acquedotti e fognature) la situazione anche in sede locale sarà molto 

complessa, e tale pertanto da avere ripercussioni sul versante degli investimenti di 

probabile prosecuzione del blocco. 

L’unica residua possibilità che era ancora concessa all’Amministrazione Comunale, e cioè 

la possibilità di appaltare opere con i fondi residui presso la SEO srl, è stata sfruttata, e a 

giorni inizieranno i lavori per la realizzazione del tratto di fognatura in località Prata nel 

tratto che servirà la zona cooperativa e Balmerio. L’importo dei lavori è di 44.000 € e la 

ditta appaltatrice è la “Orta Scavi srl” di Orta San Giulio. 

 

Protezione civile 

Le attività del gruppo di Protezione Civile sono state oggetto di attenzione nel corso del 

primo anno di mandato. 

Con determina n° 8 del 22.02.2010 ed un impegno di spesa pari a € 10.636,84 (di 

competenza dell’80% della Regione Piemonte e del 20% a carico del comune) si è provveduto 

alla dotazione di nuove uniformi al gruppo, essendone state acquistate complessivamente 

n° 22. Il gruppo medesimo è stato ufficialmente inserito all’interno del Coordinamento 

Provinciale di Protezione Civile, e frequenti sono le riunioni tra i volontari e tra il nuovo 

capogruppo e l’Amministrazione Comunale per la programmazione degli interventi.  

Esso ha assicurato la propria presenza all’interno delle principali manifestazioni 

organizzate in paese, oltre che l’assistenza a iniziative esterne. 

E’ intenzione dell’Amministrazione Comunale assicurare al gruppo comunale di 

Protezione Civile una  nuova sede in Vogogna centro. 
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SVILUPPO ECONOMICO 

 

Completamento filiera lapidea della beola 

 

Su tale versante, l’attività della Amministrazione Comunale nel primo anno di mandato si 

è articolata su due versanti: 

 

1) definizione degli studi giacimentologici e verifica degli usi civici 

 

E’ stata predisposta, a cura del geologo Claudio Gagliardi,  la perizia asseverata di stima 

dei giacimenti presenti nelle cave comunali in località Cremosina, nonché le potenzialità 

del distretto produttivo lapideo che si estende fino alla località Paradiso. Dalle analisi di 

dettaglio realizzate, è emersa un’entità dei giacimenti considerevole, presentata tra l’altro 

nel corso di un apposito Consiglio Comunale aperto tenutosi in data 30 settembre 2009, e 

si provveduto alla stima dei quantitativi di materiale estraibile sui quali si è calcolato il 

valore ipotetico –attualizzato al mercato attuale- comprendente anche una stima del 

canone di uso civico a favore del Comune di Vogogna.  

Contemporaneamente a ciò, con delibera di giunta n° 49/2009 l’Amministrazione 

Comunale ha anche avviato la procedura per la ricognizione della verifica degli usi civici 

esistenti nella zona, dalla quale è emerso – a seguito di specifica analisi compiuta dal 

tecnico incaricato geom. Renato Locarni-  che la cava Paradiso è stata legittimata il 12 

giugno 1935 e pertanto essa risulta essere di proprietà privata, mentre per quanto 

concerne la Cava Cremosina risulta agli atti che la legittimazione non è stata fatta e che 

pertanto essa risulta essere una terra collettiva sulla quale insistono diritti  civici a favore 

della comunità di Vogogna. 

Sulla scorta di ciò, il Consiglio Comunale di Vogogna con delibera n° 12  del 1° marzo 

2010   ha provveduto all’avvio della procedura di reintegra nel patrimonio civico del 

mappale 5857 del cessato catasto del Regno di Sardegna, e attivando le procedure per il 

conseguimento dell’autorizzazione sovrana alla nomina del perito , in accordo con la 

Regione Piemonte mediante la stipula di convenzione.  La nomina del perito è stata 

effettuata, ed è stata formalizzata la convenzione tra il Comune di Vogogna e la Regione 

Piemonte. Tale circostanza  –al termine delle procedure di legge- condurrà alla 

determinazione da parte del soggetto amministrativo competente dei canoni di uso civico 

che dovranno essere versati al Comune di Vogogna come corrispettivo per la coltivazione 

della cava. 
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2) Predisposizione del progetto di coltivazione 

 

Il tempo sin qui trascorso è servito per la predisposizione, da parte della società 

concessionaria “Cave Futura srl” del progetto di coltivazione della Cava Cremosina. Nel 

corso dell’estate del 2009 si è attivata la procedura amministrativa presso la Provincia del 

Verbano Cusio Ossola attraverso una fase di verifica che si è conclusa con la 

determinazione di sottoporre il progetto di coltivazione alla fase di Valutazione di Impatto 

Ambientale. Entro la fine del mese di ottobre 2010 il progetto di coltivazione sarà pertanto 

presentato formalmente all’Amministrazione Provinciale, per l’ottenimento delle relative 

autorizzazioni. 

 

 

 

 

PIANO REGOLATORE 

 

Approvazione del nuovo Piano Regolatore Comunale 

 

In data 30.11.2009 con Delibera n°12661 la Giunta Regionale ha approvato il Nuovo Piano 

Regolatore Comunale. Speriamo questo possa dare una “scossa” alla nostra economia 

locale. 

 

 

 

Adeguamento del PRG 

 

E’ stato attivato l’iter, con incarico allo “Studio Bovio e Gibroni Architetti”, per 

l’adeguano del PRG alla nuova disciplina del Commercio e la redazione di Progetto 

Unitario di Coordinamento (PUC) relativo al riconoscimento di addensamento A5 in 

località Masone, nel rispetto delle normative vigenti e secondo le modalità previste. 

 

 

 

 

** 
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Signori Consiglieri Comunali, 

 

come avete avuto modo di constatare, le attività svolte nel corso di questo primo anno di 

mandato amministrativo risultano essere particolarmente rilevanti. 

Rimanendo sul piano della pura statistica, dei 70 punti complessivi in cui era diviso il 

programma amministrativo 2009/2014, ne risultano essere già stati eseguiti 26 (pari al 

37%), mentre 23 sono i punti attivati (pari al 33%), con il che si potrebbe concludere che 

dopo un solo anno di operatività dell’Amministrazione Comunale risultata eletta dalle 

elezioni del giugno 2009 risulta essere stato concretizzato oltre un terzo del programma e 

attivati oltre i due terzi. 

Naturalmente la statistica non è tutto, e sappiamo perfettamente che esistono punti di 

facile attuazione, altri di rapida effettuazione e altri di complessa concretizzazione, 

soprattutto in questa Italia in cui  la crescita della burocrazia è sempre direttamente 

proporzionale agli appelli alla semplificazione e alla sburocratizzazione. 

Vi sono anche interventi che non sono riassumibili  nella casistica della fredda 

amministrazione, ma che rivestono significati politici rilevanti e che possiamo annoverare 

positivamente nella ricognizione del primo anno di attività. 

Ci riferiamo all’approvazione del nuovo Statuto Comunale, atto fondamentale della nostra 

vita istituzionale e democratica, avvenuto pochi mesi fa dopo un proficuo lavoro comune 

tra maggioranza e opposizione. 

Ci riferiamo alle attività nell’ambito delle commissioni istituzionali avviate (capigruppo, 

istituzionali, urbanistica) che hanno consentito di approfondire le tematiche 

amministrative nel segno della trasparenza e del dialogo. 

Ci riferiamo all’avvenuta approvazione del nuovo Piano Regolatore Comunale (avvenuta 

con  Delibera della Giunta Regionale in data 30 novembre 2009 e pubblicata sul B.U.R. n° 

49 del 10 dicembre 2009) dopo un iter decennale, e i cui effetti si stanno già esplicando sul 

territorio comunale con lo sblocco di alcune attività edilizie di ristrutturazione e nuova 

edificazione. 

 

Sulla scorta del lavoro fatto, e così rendicontato, la Giunta Comunale in questa adunanza  

chiede il Vostro voto favorevole sulla ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi 

e sulla verifica degli equilibri di bilancio. 

 

 

 

Vogogna, 30 settembre 2010 

 

 

 

         IL SINDACO 

            (dott. Enrico Borghi) 


